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in degustazione e assaggio. La 
Strada del Vino San Colombano 
e dei Sapori Lodigiani punterà 
soprattutto sulle eccellenze lodi-
giane tipiche, raspadura e tortio-
nata.

A impreziosire la giornata e il 

padiglione poi ci saranno quattro 
showcooking, che l’organizzazio-
ne ha cercato di disporre in coor-
dinamento con il programma del-
le Forme del Gusto. Alle 11,30 e al-
le 12,30 sarà la volta della Strada 
del Gusto Cremonese “Nella terra 
di Stradivari” che presenta “Il 
boccone di Tognazzi”, spuntino 
tradizionale cremonese freddo 
realizzato con focaccia, provolo-
ne, salame e acciughe. Alle 14 la 
Strada dei vini e sapori mantova-
ni propone i “Capunsei”, tipico 
piatto della tradizione contadina 
mantovana fatto con piccoli 
gnocchi di forma affusolata, pre-
parati con pane grattugiato ser-

viti in burro e salvia. Alle 15,30 la 
Strada del riso dei tre fiumi pre-
para un “risotto Carnaroli classi-
co alla pasta di salame e bonarda 
mossa”, piatto che valorizza tre 
eccellenze di Pavia, il riso Carna-
roli, la pasta di salame e il vino 
rosso Bonarda, che accompagna 
sia la cottura che la mantecatura 
del riso.

Obiettivo degli showcooking 
non è soltanto mostrare la prepa-
razione dei piatti, ma raccontare 
le eccellenze agroalimentari e la 
tradizione gastronomica dei ter-
ritori rappresentati dalle 
Strade. n
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Oltre il Lodigiano, domenica 
27 settembre per tutto il giorno 
in piazza Vittoria si fanno spazio 
i vini e i sapori tipici dei territori 
lombardi. Nell’ambito delle For-
me del Gusto, quest’anno la Fede-
razione Lombarda delle Strade 
del Vino e dei Sapori porta a Lodi 
il suo “Festival dei vini e dei sa-
pori di Lombardia”, una rassegna 
itinerante che, una volta l’anno, 
arriva in uno dei capoluoghi di 
provincia per portare degusta-
zioni e assaggi dei diversi territo-
ri.

«Il Festival è stato realizzato 
a Mantova, nell’Oltrepò Pavese e 
a Brescia – spiega Peppino Maggi, 
presidente della Strada del Vino 
San Colombano e dei Sapori Lodi-
giani e consigliere della Federa-
zione Lombarda -. Quest’anno 
quindi ho pensato di avanzare la 
candidatura di Lodi, e il contesto 
delle Forme del Gusto ci è sem-
brato particolarmente appropria-
to».

L’iniziativa è promossa e or-
ganizzata dalla Federazione, che 
fa capo all’Assessorato all’Agri-
coltura di Regione Lombardia, nel 
Pala Bcc Lodi Experience, padi-
glione apposito dedicato a questa 
manifestazione, dalle 10,30 alle 
18,30.

Saranno presenti i banchi di 
tutte 11 le diverse Strade di Lom-
bardia, con i propri prodotti tipici 

Ci saranno le 11 “strade” 
della regione, previsti 
anche tre showcooking con 
i prodotti di Pavia, 
Cremona e Mantova

Peppino Maggi 
presidente
della Strada
del Vino di San 
Colombano
e dei sapori 
lodigiani

Festival Per l’intera giornata di domenica, al Pala Bcc Experience, spazio alle specialità delle altre province

In piazza i sapori della Lombardia

Il dialogo Dal pasto sospeso al sostegno alla mensa diocesana, confronto sulle scelte che possono fare la differenza

Povertà alimentare e diritto al cibo:
gli esempi virtuosi anche nel Lodigiano

Il cibo non è solo gusto, tradizio-
ne o volano economico. È prima di 
tutto un diritto fondamentale. Ed è 
proprio su questo tema cruciale che 
il festival “Le Forme del Gusto” ac-
cende i riflettori con l’evento “Good 
Food 4 All: il diritto al cibo è un dirit-
to di tutti”, in programma sabato 26 
settembre alle 10 al Pala BCC Lodi.
Un talk che unisce la visione globa-
le della food policy alle azioni con-
crete sul territorio lodigiano, per 
combattere la povertà alimentare. 
A dialogare sul palco (moderati dal-
la giornalista Raffaella Ciceri) sa-
ranno Massimo Pallottino, esperto 
di politiche di sviluppo sostenibile 

e coordinatore dell’unità studi e 
advocacy di Caritas Italiana, la vi-
cesindaca di Lodi Laura Tagliaferri 
e Gino Biasini per il Rotary Club Lo-
di. L’incontro prende il titolo dal-
l’omonima campagna promossa in 
vari Paesi europei per garantire cibo 
di qualità accessibile a tutti, soste-
nuta anche da una raccolta firme. 
La povertà alimentare è infatti una 
ferita condivisa in tutta Europa e 
l’Italia non fa eccezione. Un proble-
ma complesso, che non si risolve 
con accordi estemporanei, ma ne-
cessita di una comunità unita capa-
ce di condividere strategie e sforzi. 
Al centro del dibattito ci saranno i 

virtuosi esempi locali. Si parlerà 
delle scelte dell’amministrazione 
comunale, come l’innovativo accor-
do inserito nell’appalto mense sco-
lastiche che garantisce ben 35 pasti 
quotidiani alla mensa diocesana: 
una sinergia concreta tra pubblico 
e sociale. Verranno inoltre celebrati 
i traguardi del progetto “Pasto So-
speso”, l’iniziativa condivisa tra Ca-
ritas e Rotary che, grazie alla rete 
degli esercenti e alla generosità dei 
cittadini, ha già permesso di racco-
gliere oltre 4mila pasti nel corso del 
suo primo anno di vita. Un modello 
di solidarietà che fa bene a tutti. n 
Rossella Mungiello

A sinistra, dall’alto, Massimo Pallottino coordinatore 
dell’unità studi advocacy di Caritas Italiana, la 
vicesindaca Laura Tagliaferri e Gino Biasini del Rotary 
Club Lodi. Sopra l’iniziativa del pasto sospeso

«
Ho avanzato la 
candidatura di Lodi, e 
il contesto delle Forme 
del Gusto è sembrato 
appropriato


